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misure di potenziamento del SSN e sostegno 


economico per famiglie, lavoratori e imprese
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020 (all.n.1) è stato pubblicato il Decreto-legge recante misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, cosiddetto Cura-Italia. 

Il provvedimento, che è entrato in vigore il 17 marzo scorso, contiene un’ampia serie di misure che riguardano diversi settori ed è finalizzato a potenziare i servizi sanitari finalizzati a fronteggiare l’emergenza determinata dalla diffusione del COVID-19 e a garantire un supporto economico a famiglie, lavoratori e imprese. Di seguito si commentano quelle che rivestono interesse per le farmacie e per le Organizzazioni territoriali.

NORME IN MATERIA SANITARIA (MASCHERINE E QUARANTENA)

Si segnala che in considerazione dell’importanza per la categoria e per la popolazione delle tematiche attinenti le mascherine di protezione, la scrivente ha ritenuto opportuno riunire le disposizioni del provvedimento riguardanti tale aspetto in una separata circolare, che verrà trasmessa nella giornata odierna.
In via di anticipazione si segnala che - in linea con quanto ripetutamente richiesto da Federfarma nell’interlocuzione con le competenti Autorità - il decreto-legge prevede la fornitura in via prioritaria delle mascherine a medici, operatori sanitari (e quindi ai farmacisti) e sociosanitari (articolo 5, comma 5) e di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti norme (articolo 15, consentendo anche la possibilità di sconfezionare sia le mascherine chirurgiche che i dispositivi di protezione individuale (mascherine FFP2 e FFP3).
Per quanto riguarda le altre norme di carattere sanitario, si segnalano le seguenti disposizioni che riguardano i farmacisti, sia titolari che dipendenti, che operano in farmacia.
L’articolo 14 estende ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici (e quindi anche coloro che operano in farmacia, generalmente considerati)  nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori l’esenzione dalla quarantena con sorveglianza attiva prevista per coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti positivi da Covid-19, fermo restando l’obbligo di sospensione dell’attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo. Tale disposizione, sollecitata da Federfarma per evitare l’interruzione del servizio, conferma quanto già previsto per gli addetti delle farmacie in forza del d.l. 14/2020 (vedi circ. Federfarma n. 109/2020).
NORME RIGUARDANTI I DATORI DI LAVORO (COMPRESI I TITOLARI DI FARMACIA)

In tale ambito di interesse per le farmacie sono gli articoli dal 19 al 22 che prevedono un’estensione, per una durata massima di nove settimane, non solo della cassa integrazione ordinaria (CIG), ma anche di quella in deroga in favore dei datori di lavoro del settore privato anche con meno di 5 dipendenti.

L’articolo 46 sospende per 60 giorni i licenziamenti e le relative procedure.

NORME IN MATERIA DI PERMESSI PER I DIPENDENTI (COMPRESI I DIPENDENTI DI FARMACIA) 

Le norme commentate di seguito riguardano i dipendenti del settore privato e, quindi, anche i dipendenti di farmacia.
L’articolo 23 interviene in materia di permessi o voucher per i genitori dipendenti con rapporto di lavoro subordinato o collaboratori iscritti alla gestione separata

La disposizione prevede, per l’anno 2020, a decorrere dal 5 marzo, per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato e per i genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, il diritto a fruire, per i figli di età non superiore a 12 anni, di uno specifico congedo per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, con corresponsione di una indennità pari al 50 per cento della retribuzione o di 1/365 del reddito.  La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. Il limite di età non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. Inoltre, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi per l’infanzia e delle attività nelle scuole, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. Le disposizioni predette si applicano anche nei confronti dei genitori affidatari. 
In alternativa al congedo retribuito di cui sopra e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di emergenza. 
L’articolo 24 prevede che il numero di giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa ex lege 104 (articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104) sia incrementato di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.
L’articolo 26 stabilisce che, per i lavoratori del settore privato, viene equiparato il periodo trascorso in quarantena o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dovuto a COVID-19, ai periodi di malattia, ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e detto periodo non è computabile ai fini del periodo di comporto. 

Inoltre, fino al 30 aprile, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero.

Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte dell’operatore di sanità pubblica.

Per quanto riguarda il ricorso al lavoro agile (da casa), che marginalmente si applica alle farmacie, l’articolo 39 prevede che, fino al 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge n.104/1992 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 104/1992, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, salvo che questo sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile. 

NORME IN MATERIA FISCALE DI INTERESSE PER LE FARMACIE

Gli articoli 60, 61 e 62 prevedono la sospensione dei termini di adempimenti e versamenti fiscali e contributivi e riguardano anche le farmacie.

In particolare sono sospesi, per tutti i contribuenti, quindi anche per le farmacie, gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Tali adempimenti, tra i quali rientra anche la dichiarazione annuale IVA, saranno effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni.

Ferma restando la proroga “tecnica” generalizzata del versamento del saldo IVA dal 16 al 20 marzo prossimo, per le imprese, anche per le farmacie con volume di affari non superiore a 2 milioni di euro nell’anno 2019, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 relativi sia alle ritenute alla fonte, che tali soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, sia all’IVA. I versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

Per completezza di informazione, si precisa che le farmacie con volume di affari superiore a 2 milioni di euro nell’anno 2019, beneficeranno unicamente del differimento “tecnico” di 4 giorni della scadenza del 16 marzo che viene quindi spostata a venerdì 20 marzo.
Per i contribuenti residenti (persone fisiche e non, quindi anche le farmacie) o con sede legale negli 11 Comuni lombardo-veneti dell’originaria “zona rossa”, sono stati sospesi gli adempimenti e i versamenti tributari in scadenza tra il 21 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020. La sospensione riguarda anche i pagamenti delle cartelle emesse dagli agenti della riscossione, ed i pagamenti dovuti a seguito di accertamenti esecutivi dell’agenzia delle Entrate. I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 1° giugno 2020, o a rate fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 1° giugno 2020. Anche qui non si fa luogo a rimborso di quanto già versato. 

L’articolo 63 prevede il riconoscimento ai lavoratori dipendenti con reddito inferiore a 40.000 euro, di un premio, (ivi compresi quelli che operano in farmacia) per il mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.


Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette ed è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile con la retribuzione relativa al mese di aprile, e comunque entro i termini previsti per le operazioni di conguaglio. I sostituti di imposta recuperano il premio erogato attraverso l’istituto della compensazione in F24.

L’articolo 64, al fine di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, (ivi comprese le farmacie) per contenere il contagio del virus COVID-19, prevede il riconoscimento ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, pertanto anche alle farmacie, per il periodo 
d’imposta 2020, di un credito d’imposta nella misura del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, con un tetto massimo di € 20.000.

L’articolo 66 stabilisce che, per le erogazioni liberali in denaro, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali (e quindi per tutti gli appartenenti al settore delle farmacie, sia come persone fisiche che come soggetti giuridici, ivi comprese le articolazioni territoriali di Federfarma), in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, spetti una detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30%, fino a massimo di € 30.000. Le erogazioni liberali sono integralmente deducibili dai soggetti titolari di reddito d’impresa.

L’articolo 67 dispone la sospensione dall’8 marzo al 31 maggio 2020, dei termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori (anche rivolte nei confronti delle farmacie). Per il medesimo periodo sono sospesi i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa.

L’articolo 68, come già anticipato con la circolare prot. n. 5003/128 del 17 marzo scorso, sospende i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Agenti della riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Entrate e dagli avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali. I versamenti oggetto di sospensione dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato.


Relativamente alle sanatorie ancora in corso, è stato anche disposto il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 2020, relativo alla “rottamazione ter”, nonché del termine del 31 marzo 2020 in materia di “saldo e stralcio”.

NORME RIGUARDANTI LE ASSOCIAZIONI (FEDERFARMA E LE SUE ARTICOLAZIONI TERRITORIALI)

In base all’articolo 73, comma 4 le associazioni non riconosciute, quindi anche questa Federazione e le sue articolazioni organizzative a livello territoriale, possono svolgere le riunioni degli organi statutariamente previsti, in videoconferenza, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità preventivamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità alle riunioni stesse, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascuna organizzazione.

NORME RIGUARDANTI LE SOCIETA’ TITOLARI DI FARMACIA

L’articolo 106 stabilisce che, in deroga a quanto previsto dall’art. 2364, comma 2 e dall’art. 2478-bis C.C., è consentito a tutte le società, comprese quelle che gestiscono farmacie, di 
convocare l’assemblea ordinaria entro il termine più ampio di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale (quindi entro il 28 giugno p.v.), anziché di 120 giorni.

Per quanto riguarda le modalità di svolgimento delle assemblee, è stato previsto, per tutte le società di capitali (S.p.a., S.a.p.a., S.r.l. e cooperative) che, con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie, sia possibile prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto elettronico o per corrispondenza e l’intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione.

Tutte le società di capitali potranno inoltre prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, senza, in ogni caso, la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio.

Con specifico riguardo alle S.r.l., inoltre, viene ammesso che l’espressione del voto possa avvenire mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 2479-bis, comma 4 c.c. e alle diverse disposizioni statutarie.

Tutte le predette deroghe sono applicabili alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 o comunque, se successiva, entro la data fino alla quale sarà in vigore lo stato di emergenza.

ALTRE NORME DI INTERESSE PER LE FARMACIE

L’articolo 103 sospende i termini di taluni procedimenti amministrativi e proroga la validità di atti amministrativi in scadenza. Rientrano in tale categoria tutti procedimenti e atti amministrativi che riguardano le farmacie, quale ad esempio la richiesta di trasferimento. Sono fatti salvi i pagamenti di stipendi, pensioni, emolumenti per opere o servizi, ecc. Analogamente i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020 ed è sospesa l’esecuzione degli sfratti sino al 30 giugno 2020.

L’articolo 104 proroga al 31 agosto 2020 la validità dei documenti di riconoscimento e di identità in scadenza.
L’articolo 108 prevede, fino al 31 maggio 2020, nuove modalità per il servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, (anche quelli che dovessero interessare le farmacie): gli operatori postali consegnano i suddetti invii e pacchi previo accertamento della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione dell’invio nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda o nel luogo, presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La firma è apposta dall’operatore postale sui documenti di consegna in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito. Nel caso di notifiche a mezzo posta, l’operatore postale effettua le notificazioni mediante deposito del piego presso il punto di deposito più vicino al destinatario, dandone notizia al destinatario con avviso in busta chiusa a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento da affiggersi alla porta 
d’ingresso oppure immesso nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda. 

Nel segnalare che le singole norme contenute del Decreto potranno essere oggetto di successivi approfondimenti, si inviano cordiali saluti.

              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

All.n.1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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